Carissimi,

pensando a questo Ottobre missionario ho ancora negli occhi e nel cuore la splendida celebrazione vissuta in Cattedrale della festa di Maria, “Mater populi teatini”, insieme ai miei Sacerdoti e a tutte le espressioni della nostra bellissima comunità ecclesiale. Guardo perciò a Lei, Maria, che Dio ha scelto per la missione altissima di donare al mondo il proprio Figlio, invitandola alla gioia: “Esulta, Maria”. La chiamata di Dio alla missione è sempre anzitutto una chiamata alla gioia: e noi tutti, Vescovo, sacerdoti, religiosi, religiose e laici, abbiamo il dovere di manifestare la gioia della fede nella missione particolare di ognuno.

Come Maria si è affrettata verso la cugina Elisabetta in un cammino di amicizia e di amore, così noi tutti siamo invitati a correre, a nostra volta, verso coloro che non ancora conoscono Cristo, luce della vita. Dobbiamo andare anche oltre le nostre frontiere per far conoscere a tutti il progetto d’amore del Padre. Come Maria dobbiamo camminare per le strade del mondo e annunciare e testimoniare la gioia del Regno, mostrando a tutti che Gesù, e Lui solo, è la luce della vita, la salvezza e la gioia per tutti.

La giornata missionaria mondiale, che stiamo per celebrare, ci trovi disponibili a capire non solo che cosa dobbiamo fare, ma innanzitutto chi siamo davanti a Dio e nel Suo disegno di amore. Solo così potremo vivere fino in fondo e con gioia la nostra vocazione, traducendola nell’impegno di ogni giorno. Chiediamo al Padre celeste che illumini il nostro cuore, come dice l'apostolo Paolo, “per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi” (Ef 1,18). 

La giornata missionaria mondiale, mentre ci stimola a riaffermare  con la parola e la vita che Gesù è l’unica salvezza del mondo e che per Lui vale la pena di dare tutto, ci invita a condividere ogni nostro bene con i più piccoli e bisognosi della terra. A tutti chiedo allora di ravvivare la nostra passione per Cristo e il nostro desiderio di annunciarlo, impegnandoci in tutti i modi, secondo le possibilità di ciascuno, per sostenere la missione della Chiesa al servizio del Vangelo fino ai confini della terra.

